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VERBALE DI ASSEMBLEA

DELL'ASSOCIAZIONE:

"A.I.S.M.M.E. ASSOCIAZIONE ITALIANA SOSTEGNO MALATTIE

METABOLICHE EREDITARIE"

REPUBBLICA ITALIANA 

Il 29 (ventinove) dicembre 2022 (duemilaventidue);

alle ore diciassette e cinquantacinque;

in Camposampiero in Via Montegrappa n. 2;

avanti a me dottor Roberto Paone, notaio del collegio di Padova, con sede a  

Camposampiero; 

è presente la signora:

VALLOTTO CRISTINA, nata a Camposampiero (PD) il  primo dicembre 1964, 

cittadina italiana domiciliata per la carica ove appresso, la quale dichiara di in -

tervenire al presente atto quale Presidente del Consiglio Direttivo e legale rap-

presentante dell'Associazione:

-  "A.I.S.M.M.E.  ASSOCIAZIONE  ITALIANA SOSTEGNO  MALATTIE  META-

BOLICHE EREDITARIE",  con sede legale in Verona in Piazza Frugose n. 4, 

codice fiscale n. 92181040285, iscritta al Registro Regionale delle Associazioni 

di Promozione sociale, con il codice di classificazione n. PS/PD0441;

indirizzo PEC: news@pec.aismme.org;

e-mail: info@aismme.org.

Detta comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi dichiara  

che sono intervenuti in questo luogo, giorno ed ora gli associati della suddetta 

associazione per riunirsi in assemblea e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1) Adeguamento statuto al nuovo codice terzo settore;

2) Riconoscimento della personalità giuridica dell’associazione;

3) Varie ed eventuali;

e invita me Notaio a far constare da pubblico verbale le risultanze dell'assem -

blea.

Aderendo alla richiesta fattami io Notaio dò atto di quanto segue:

ai sensi di statuto assume la presidenza dell'assemblea la signora VALLOTTO 

CRISTINA la quale, nella sua qualità, constata e mi comunica:

--- CHE la presente assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi di Leg-

ge e di statuto mediante comunicazione inviata tramite mail o via whatsapp in 

data 12 dicembre 2022, in prima convocazione per il giorno 28 dicembre 2022 

alle ore 8:30, ed in  seconda convocazione in questo giorno e in questo luogo 

alle ore 17:30;

--- CHE la presente assemblea è in seconda convocazione;

--- CHE sono presenti, in proprio e per delega che rimarrà agli atti sociali, n. 21 

(ventuno) associati su n. 21 (ventuno) aventi il diritto di voto come risulta dal  

foglio presenze che si allega al presente atto sotto la lettera "A";

--- CHE è presente l'intero Organo Direttivo, nelle persone di essa comparente 

VALLOTTO  CRISTINA,  Presidente  e  dei  signori  VACCAROTTO  MANUELA, 

Vice Presidente, CUOGO ANDREA, Consigliere e SCOIZZATO SONIA, Segre-

tario; assente giustificata la signora IANNELLI CONCETTINA, Tesoriere;

--- CHE pertanto la presente assemblea deve ritenersi validamente costituita e  

atta a deliberare sull'ordine del giorno sopra menzionato.

Inizia la discussione il Presidente il quale, trattando il primo punto   all'ordine del 
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giorno, illustra all'assemblea: 

- che a seguito dell’entrata in vigore del "Codice del Terzo Settore", in data 29 

ottobre 2020, con deliberazione n. 110116 di mio Rep., registrata a Padova il 5  

novembre 2020 al n. 37449 Serie 1T, si è reso opportuno, in ragione delle atti -

vità svolte dall'Associazione e nella prospettiva di adottare la qualifica di "Ente 

del Terzo Settore", adeguare lo statuto sociale alla nuova disciplina normativa 

di cui al D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 pubblicato in G.U. n. 179 del 2 agosto  

2017;

-  che,  a seguito dell'istruttoria svolta,  dal  personale preposto della Direzione 

Servizi Sociali - Unità Organizzativa Dipendenze, Terzo Settore, Nuove Margi -

nalità  ed  Inclusione  Sociale,  della  Regione  del  Veneto,  sono  emersi  alcuni 

aspetti dello statuto adeguato, da modificare secondo le prescrizioni normative 

contenute all'interno del D.Lgs. 117/2017.

A tal riguardo si rende opportuno con il presente atto, apportare allo stesso le 

modificazioni  richieste  dall'Ente,  di  cui  gli  associati  hanno preso precedente-

mente visione e che è stato ampiamente discusso e concordato,  al fine di pro-

cedere con il deposito per l'iscrizione alla RUNTS.

Passando alla trattazione del secondo punto   all'ordine del giorno, il Presidente 

fa  presente  all'assemblea  che,  su  richiesta  dell'Associazione  è  stata  redatta 

dalla dott.ssa Caterina Pallaro, nata a Padova il 4 settembre 1971, residente in  

Abano  Terme  (PD),  Via  G.  Malachin  n.  41  -  Dottore  Commercialista  iscritta 

all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Padova al nu-

mero 1099 e in qualità di  Revisore  Contabile iscritta al  Registro dei  Revisori 

Legali  al  n.  128921 a seguito di  Decreto Ministeriale del  9/4/2003 pubblicato  

nella Gazzetta Ufficiale n.031 del 18/4/2003, Attestazione relativa al valore pa-

trimoniale dell'Associazione, nella quale si evince che tale valore alla data del 

31 agosto 2022 è pari ad Euro 177.702 (centosettantasettemilasettecentodue) 

e pertanto non inferiore al minimo richiesto dall’art. 22 comma n. 4 del D.Lgs.  

n. 117 del 3 luglio 2017 di Euro 15.000 (quindicimila) e che, la somma liquida e 

disponibile richiesta di Euro 15.000 (quindicimila), è depositata nel conto cor-

rente di liquidità presso la "Banca Etica Spa", Filiale di Padova, come risultante 

dalla documentazione allegata alla stessa dichiarazione.

A  questo  punto  il  Presidente,  al  fine  di  ottenere  la  personalità  giuridica 

dell'Associazione,  ai  sensi  dell'art.  22 D.Lgs.  117/17, mediante iscrizione nel  

RUNTS con la denominazione "AISMME ASSOCIAZIONE ITALIANA SOSTE-

GNO  MALATTIE  METABOLICHE  EREDITARIE  APS  (acronimo  AISMME 

APS)",  consegna a me notaio  tale  dichiarazione comprensiva degli  allegati, 

situazione patrimoniale alla data del 31 agosto 2022 e movimenti di conto cor -

rente della "Banca Etica Spa", che viene allegata al presente atto sotto la let-

tera "B".

A seguito di quanto ricevuto, io Notaio attesto   la sussistenza del patrimonio mi-

nimo richiesto  dall'art.  22,  comma 4,  del  decreto legislativo 3 luglio 2017, n.  

117.

L'assemblea, dopo una breve discussione, all'unanimità 

DELIBERA:

-  DI integrare e modificare lo  statuto dell'Associazione, adeguato alla nuova 

disciplina normativa di cui al D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 pubblicato in G.U. 

n. 179 del 2 agosto 2017, con deliberazione del 29 ottobre 2020, n. 110116 di 

mio Rep., in premessa citata, apportando allo stesso le variazioni emerse a se-

guito dell'istruttoria svolta, dal personale preposto della Direzione Servizi  So -



ciali - Unità Organizzativa Dipendenze, Terzo Settore, Nuove Marginalità ed In -

clusione Sociale, della Regione del Veneto, testo che firmato dalle parti e da 

me notaio si allega al presente atto sotto la lettera "C";

-  DI approvare,  a  seguito  dell'adeguamento  dello  statuto,  l'attestazione della  

sussistenza del patrimonio minimo richiesto dall'art.  22, comma 4 del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117 al fine di ottenere la personalità giuridica con la  

denominazione  "AISMME  ASSOCIAZIONE  ITALIANA  SOSTEGNO  MALAT-

TIE METABOLICHE EREDITARIE APS (acronimo AISMME APS)".

Dò atto io Notaio che quanto attestato conferma la sussistenza  del patrimonio 

minimo richiesto dall'art. 22, comma 4, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.  

117,  al  fine  di  ottenere  la  personalità  giuridica  dell'Associazione,  ai  sensi 

dell'art. 22 D.Lgs. 117/17.

La parte mi esonera dalla lettura di tutta la documentazione allegata.

Null'altro essendovi su cui deliberare la presente assemblea viene sciolta alle  

ore diciotto e quindici.

L'atto è stato da me notaio letto alla parte che lo approva.

Consta di un foglio scritto da persona di mia fiducia e da me completato per 

tre pagine fin qui.

Sottoscritto alle ore diciotto e quindici.

Firmato: Cristina Vallotto - Roberto Paone (L.S.).

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



































Allegato "C" Rep. n. 115544                       Racc. n. 54925

STATUTO

- Articolo 1 -

(Denominazione e sede)

E’ costituito, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017, del Codice civile e della 

normativa in materia l’Ente del Terzo Settore denominato: 

"AISMME ASSOCIAZIONE ITALIANA SOSTEGNO MALATTIE META-

BOLICHE EREDITARIE APS (acronimo AISMME APS).

Assume  la  forma  giuridica  di  associazione  riconosciuta,  apartitica  e 

aconfessionale.

L’associazione ha sede legale in Piazza Frugose n. 4 nel Comune di  Ve-

rona.

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma 

l’obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

- Articolo 2 -

(Finalità e Attività)

- L’associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività  

di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di fina -

lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

- Le attività che si propone di svolgere, in favore dei propri associati, di  

loro familiari o di  terzi,  avvalendosi in modo prevalente dell’attività di  

volontariato dei propri associati sono:

Interventi e prestazioni sanitarie (lett. B, comma 1, art. 5 del Codice del 

Terzo Settore); in particolare l’associazione:

-  partecipazione  attiva  ai  tavoli  tecnici  per  la  costruzione  dei  PDTA – 

Percorsi  diagnostici  terapeutici  assistenziali  per  la  presa in  carico  dei 

soggetti affetti da malattie metaboliche ereditarie a livello nazionale, re -

gionale,  delle  singole  aziende  sanitarie  locali  e  presso  i  vari  presidi  

ospedalieri;

Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 

del 6 giugno 2001, e successive modificazioni (lett. c, comma 1, art. 5 

del Codice del Terzo Settore); in particolare:

- la promozione dell’autonomia e la realizzazione dell’integrazione e in -

clusione sociale  dei  pazienti  affetti  da Malattie  Metaboliche Ereditarie,  

sul territorio italiano e all’estero grazie alla promozione ed applicazione 

di iniziative legislative a favore delle persone affette da Malattie Metabo -

liche Ereditarie e affini, nonché dei malati rari, delle loro famiglie e di chi  

li assiste;

- attività di formazione a medici e operatori sanitari il cui rapporto di la -

voro/collaborazione è formalizzato mediante contratti con le strutture sa-

nitarie  pubbliche, aziende  ospedaliere, centri di ricerca, ecc.;

- l’attivazione e sostegno di servizi di consulenza psicologica;

Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 

28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività cul -

turali di interesse sociale con finalità educativa (lett. d, comma 1, art. 5  

del Codice del Terzo Settore); in particolare:

- Informazione e sensibilizzazione sulle malattie metaboliche ereditarie 

e sulle esigenze dei pazienti nelle scuole, nelle istituzioni e partecipa ai  

tavoli di lavoro dedicati;



Formazione universitaria e post-universitaria (lett. g, comma 1, art. 5 del  

Codice del Terzo Settore) in particolare:

- promuove il continuo sviluppo della conoscenza e della sensibilità del -

la classe medica, degli operatori sanitari e amministrativi nelle strutture 

del  Servizio  Sanitario  Nazionale  territoriale,  distrettuali  e  ospedaliere,  

nonché degli  operatori delle strutture di riabilitazione, anche attraverso 

la promozione e cura di raccolte fondi da destinare alla copertura finan -

ziaria;

Ricerca scientifica di particolare interesse sociale (lett. h, comma 1, art.  

5 del Codice del Terzo Settore) in particolare:

-  l’associazione  potrà  finanziare  la  ricerca  sulle  Malattie  Metaboliche  

Ereditarie, sullo screening neonatale, la promozione ed il sostegno della 

ricerca scientifica, la prevenzione e la cura delle  Malattie Metaboliche 

Ereditarie,  anche con accordi  con Aziende  del  settore  e  altri  enti  che 

possono favorire la ricerca su farmaci o altre terapie o supporti  per le  

Malattie Metaboliche Ereditarie e Malattie Rare;

- diffusione e uso delle conoscenze acquisite e, anche attraverso il pro-

prio Comitato Tecnico Scientifico,  promuovere, coordinare e sostenere 

progetti di ricerca scientifica finalizzati alle Malattie Metaboliche Eredita -

rie presso Enti ed Istituti di ricerca nazionali;

Organizzazione e gestione di  attività  culturali,  artistiche o ricreative di 

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffu -

sione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di inte -

resse generale di cui al presente articolo (lett. i, comma 1, art. 5 del Co -

dice del Terzo Settore); in particolare:

- la promozione ed organizzazione di eventi educativi all’opinione pub-

blica  sul  tema  delle  malattie  metaboliche  ereditarie;  la  produzione  di 

spot video, audio, cortometraggi, fumetti, racconti, favole, cartoni anima-

ti, libri e altro; 

Beneficenza o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di perso-

ne svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente 

articolo (lett. u, comma 1, art. 5 del Codice del Terzo Settore), in parti -

colare:

- l'associazione potrà sostenere sostegno e supporto economico alle fa -

miglie  dei pazienti  affetti  da malattie metaboliche ereditarie  anche con 

raccolta di fondi specifiche.

Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici (lett. w, com -

ma 1, art. 5 del Codice del Terzo Settore), in particolare:

- rappresentare i pazienti affetti da malattie metaboliche ereditarie nelle 

sedi istituzionali, Sanitarie e Socio Sanitarie Regionali, Nazionali ed Eu-

ropee e tutelarne i diritti; sostenere azioni Parlamentari e di Governo per  

formalizzare leggi e decreti; 

Per perseguire adeguatamente le proprie attività di interesse generale, 

realizza,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  anche   le  seguenti  

azioni: 

-  collabora,  istituisce alleanze ovvero aderisce ad altre istituzioni,  enti 

ed organizzazioni nazionali, internazionali, europee, coerenti con il per -

seguimento degli scopi statutari, degli interessi comuni delle persone af -

fette da Malattie Metaboliche Ereditarie, malati rari, delle loro famiglie e 

di chi le assiste e compatibili con il presente statuto;



- attiva, cura e mantiene relazioni con le massime Istituzioni di Stato, la 

Pubblica Amministrazione, le Autorità Sanitarie nazionali, regionali e lo -

cali del Servizio Sanitario Nazionale, le Università, e comunque con tut -

te quelle istituzioni ed Enti pubblici e privati, il cui rapporto sia funziona-

le al conseguimento delle finalità dell’Associazione;

- sensibilizza ed informa l’opinione pubblica e le istituzioni regionali, na -

zionali, europee e internazionali;

- stipula polizze di assicurazione a copertura di ogni prevedibile   rischio 

per le attività e le proprietà dell’Associazione;

- l’associazione può, in caso di particolare necessità,  assumere lavora -

tori dipendenti  o avvalersi  di  prestazioni  di lavoro autonomo, anche ri -

correndo a propri associati;

- L’associazione può nominare  Delegati Regionali quali punto di riferimento 

associativo sul territorio italiano. In stretto accordo con il Consiglio Direttivo il 

Delegato promuove a livello locale diverse attività finalizzate al  raggiungi-

mento degli scopi dell’Associazione, stringe rapporti con istituzioni e realtà 

locali,  avvia  nuove  partnership  portando  concretamente  nel  suo contesto 

geografico di riferimento l’azione di Aismme;

- l’associazione  può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo 

settore,  attività  diverse  da  quelle  di  interesse  generale,  secondarie  e 

strumentali  rispetto a queste ultime, secondo criteri  e limiti  definiti  con 

apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte 

del consiglio direttivo. Nel bilancio di esercizio saranno distinte dalle at -

tività generali come “Attività di carattere secondario e strumentale”;

- l’associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispet -

to dei principi di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con 

il  pubblico,  in  conformità  alle  disposizioni  contenute  nell’art.  7  del  D. 

Lgs. 117/17;

- l’associazione di promozione sociale opera principalmente nel territorio 

della Regione Veneto   e secondariamente nelle altre Regioni italiane. 

- Articolo 3 -

(Ammissione)

Sono ammesse all’associazione tutte le persone fisiche che ne condivi -

dono gli scopi e accettano il presente statuto e l’eventuale regolamento 

interno,  senza  limiti  e  discriminazioni  nell’accesso  alla  partecipazione 

alla vita associativa.

L’ammissione ad associato è decisa dal Consiglio Direttivo su domanda 

scritta dell’interessato, nella quale egli dichiara di condividere le finalità  

dell’associazione e si impegna a realizzarle e a rispettare le disposizioni  

dello statuto e dei regolamenti. Il richiedente, nella domanda di ammis -

sione dovrà specificare le proprie complete generalità  impegnandosi  a 

versare la quota associativa.

La deliberazione è comunicata all’interessato e annotata nel libro degli  

associati.

Il consiglio direttivo deve entro 60 (sessanta) giorni motivare la delibera -

zione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla all’interes -

sato.

L’aspirante associato può, entro 60 (sessanta) giorni da tale comunica-

zione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea  in oc -

casione della successiva convocazione.



La qualità di socio si acquista al momento della decisione del Consiglio  

Direttivo, e non può essere trasmessa a terzi. L’ammissione a socio è a 

tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso e decade come 

da art. 6 del presente Statuto.

L'associazione è composta dalle seguenti categorie di associati:

- associati fondatori: firmatari dell’atto costitutivo;

-  associati  ordinari:  possono diventare  soci  dell’associazione  tutti  coloro 

che ne fanno richiesta, ne condividono gli scopi e intendano impegnarsi per 

la loro realizzazione.

Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza 

scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquan-

ta  per  cento  del  numero  delle  associazioni  di  promozione  sociale

aderenti.

Il  mantenimento della qualifica di  socio è subordinato al pagamento della 

quota associativa annuale nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo.

- Articolo 4 -

(Diritti e doveri degli associati)

Gli associati dell’associazione hanno il diritto di:

a) eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

b) essere informati sulle attività dell’associazione;

votare in Assemblea purché iscritti  nel  libro degli  associati  e in  regola 

con il  pagamento della  quota associativa da versare entro il  30 aprile 

dell’anno  di  riferimento,  secondo  l’importo  stabilito  annualmente  dal 

Consiglio Direttivo e ratificato dall’Assemblea Ordinaria;

c) prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione 

del rendiconto economico – finanziario, esaminare i libri sociali secondo 

le regole stabilite al successivo art. 21;

d) denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell’art. 29 del Codi -

ce del terzo settore;

Gli associati dell’associazione hanno il dovere di:

e) versare, se prevista, la quota sociale nei termini  e rispettare il  pre -

sente statuto e l’eventuale regolamento interno.

f) L’importo della quota associativa è stabilito ed eventualmente modifi -

cato dall’assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. Il socio non ha 

alcun diritto sulla quota o sui contributi versati, né può chiederne la re-

stituzione in caso di proprio recesso o esclusione o in caso di  sciogli -

mento dell’associazione.

- Articolo 5 -

(Volontario e attività di volontariato)

Il  volontario svolge la propria attività verso gli  altri  in modo personale,  

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusiva -

mente per fini di solidarietà. Tale attività non può essere retribuita in al -

cun modo, nemmeno dal beneficiario.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di  

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retri -

buito con l’associazione. 

Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamen-

te sostenute e documentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e 

alle condizioni preventivamente stabilite dall’associazione. Sono vietati i  

rimborsi spesa di tipo forfetario.



- Articolo 6 -

(Recesso ed esclusione dell’associato)

L’associato  può  recedere  dall’associazione  mediante  comunicazione 

scritta del Consiglio Direttivo.

L’associato  può  in  qualsiasi  momento  recedere  dall’associazione,  con 

comunicazione scritta indirizzata al Presidente. Il recesso ha effetto tra -

scorsi 10 (dieci) giorni da quello in cui è pervenuta la comunicazione.

E’  considerato  recedente  il  socio  in  arretrato  con  il  pagamento  della 

quota annuale e che non intende elargire quanto dovuto per due eserci-

zi consecutivi.

Chiunque partecipi all’associazione può esserne escluso in caso di rile-

vante inosservanza degli  obblighi  stabiliti  dallo  statuto o per altri  gravi 

motivi.

L’esclusione dell’associato è decisa dal Consiglio Direttivo, dopo avere 

ascoltato le giustificazioni dell’interessato, con provvedimento motivato 

comunicato all’interessato e ha effetto trascorsi trenta giorni dalla comu-

nicazione.  La  decisione  del  Consiglio  Direttivo  dovrà  essere  ratificata 

dall’Assemblea dei soci alla prima riunione utile.

Il Consiglio Direttivo potrà anche decidere la sospensione dell’associa -

tonel caso non ravvisi le condizioni per la sua esclusione, ma voglia mo -

mentaneamente escluderlo dalla vita associativa fino a completo chiari -

mento della situazione del soggetto stesso.

- Articolo 7 -

(Gli organi sociali)

1. Sono organi dell’associazione:

a) l’Assemblea dei Soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Vicepresidente;

e) il Segretario;

f) il Tesoriere;

g) il Comitato Tecnico Scientifico.

L’assemblea ordinaria, qualora lo ritenga opportuno, potrà nominare uno 

o più Revisori dei Conti e un Collegio dei Probiviri.

Al  verificarsi  delle  condizioni  di  legge  l’associazione  dovrà  eleggere 

l’organo di controllo.

Le cariche sociali  sono gratuite, salvo il rimborso delle spese effettiva -

mente sostenute e documentate.

- Articolo 8 -

(L’assemblea )

L’assemblea è composta da tutti gli associati, iscritti nel libro degli asso-

ciati ed in regola con la quota associativa; è l’organo sovrano dell’asso -

ciazione.

E’ presieduta dal Presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal vi -

cepresidente; mancando entrambi l’assemblea elegge un suo presiden-

te.

E’ convocata almeno una volta all’anno dal Presidente dell’associazione 

o da chi ne fa le veci mediante avviso scritto da inviare almeno 10 (die -

ci) giorni prima di quello fissato per l’adunanza e contenente l’indicazio -

ne del luogo, del giorno e dell’ora della riunione, sia di prima che di se-



conda convocazione, e l’elenco degli argomenti da trattare.

La convocazione avviene mediante comunicazione scritta spedita a tutti 

gli  associati  a mezzo e-mail,  o cartacea all’indirizzo risultante dal libro 

degli associati,  oppure mediante avviso affisso nella sede dell’associa -

zione.

L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli 

associati o quando il Consiglio direttivo lo ritiene necessario.

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E’ straordinaria quella 

convocata per la modifica dello statuto e lo scioglimento dell’associazio-

ne. E’ ordinaria in tutti gli altri casi.

- Articolo 9 -

(Compiti dell’Assemblea)

L’assemblea:

- determina le linee generali programmatiche dell’attività dell’associazio-

ne;

- approva il bilancio di esercizio e l’eventuale bilancio sociale;

- elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo alla scadenza del 

mandato  e  su  qualsiasi  altro  argomento  proposto  dal  Presidente  del 

Consiglio Direttivo;

- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti e l’organo di controllo;

- delibera  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  organi  sociali,  ai 

sensi dell’art. 28 del Codice del terzo settore e promuove azione di re -

sponsabilità nei loro confronti;

- delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto;

- approva uno o più regolamenti  riguardanti  lo  svolgimento dell’attività 

degli aderenti e delle assemblee, i rapporti con gli eventuali dipendenti  

ed altri aspetti organizzativi ritenuti importanti.

- discute e approva l’eventuale regolamento interno, proposto dal Consi -

glio Direttivo e le sue variazioni;

- ratifica l’entità della quota annuale stabilita dal Consiglio Direttivo;

- ratifica l’istituzione delle sedi secondarie e/o sedi distaccate proposte 

dal Consiglio Direttivo;

- delibera il trasferimento della sede legale proposta dal Consiglio Diret -

tivo; 

- delibera  lo  scioglimento,  la  trasformazione,  la  fusione o la  scissione 

dell’associazione;

- delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o 

dallo statuto alla sua competenza.

Le  discussioni  e  le  deliberazioni  dell’assemblea  sono  riassunte  in  un 

verbale redatto dal segretario o da un componente dell’assemblea appo-

sitamente nominato, e sottoscritto dal presidente e conservato presso la 

sede dell’associazione, in libera visione a tutti gli associati.

- Articolo 10 -

(Validità assemblee)

L’assemblea ordinaria si riunisce, almeno una volta all’anno, su convo-

cazione del Presidente, in occasione dell’approvazione del bilancio con-

suntivo e, se predisposto, preventivo.

L’assemblea è convocata dal Presidente anche su domanda motivata e 

firmata da almeno un decimo degli  associati.  In caso di impossibilità o 



rifiuto del presidente, l’assemblea può essere convocata, con le formali -

tà previste, dagli associati che l’hanno richiesta ai sensi di questo artico-

lo.

L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione 

se è presente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in secon -

da convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno, qualunque sia il  

numero dei presenti, in proprio o in delega.

L’assemblea può essere convocata anche attraverso mezzi di comuni -

cazione  (piattaforme)  e  l’espressione  del  voto  può  avvenire  per  corri -

spondenza o per via elettronica, previa verifica dell’identità dell’associa -

to che vota.

E’ possibile per  gli associati impossibilitati a partecipare alle assemblee 

in presenza, collegarsi in via telematica ed esprimere il proprio voto sia  

per  corrispondenza  che per  via  elettronica,  previa  verifica  dell’identità 

dell’associato. 

Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri as -

sociati , conferendo loro delega scritta. L’esercizio di voto, in caso di mi-

nore età, deve ritenersi attribuito ex lege, agli esercenti la responsabilità ge-

nitoriale sui minori  stessi. L’assemblea  delibera  a  maggioranza  dei  voti 

dei presenti. Ogni  associato, anche ente Terzo Settore, ha diritto ad un  

voto. Possono intervenire e votare in assemblea tutti i soci in regola con 

il pagamento della quota annuale e che siano iscritti da almeno tre mesi 

nel registro degli associati.

Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza 

degli associati presenti e/o rappresentati per delega, sono espresse con 

voto palese tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle perso -

ne. Ciascun associato può rappresentare al massimo 3 deleghe di altri  

associati (associati inferiori a n. 500) oppure 5 deleghe (associati supe-

riori a n. 500).

E’ presieduta dal Presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal vi -

cepresidente; mancando entrambi l’assemblea elegge un suo presiden-

te.

Le votazioni in assemblea sono palesi, tranne quelle riguardanti le per -

sone, che possono avvenire a scrutinio segreto, se lo richiede almeno 

uno dei partecipanti.

L’assemblea  straordinaria  approva  eventuali  modifiche  allo  statuto  e 

dell’atto costitutivo con la presenza di almeno i 3/4 (tre quarti) dei asso -

ciati e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti;.

L’assemblea straordinaria:

a) modifica lo statuto dell’associazione, su proposta del Consiglio Diret -

tivo o di almeno un terzo degli associati;

b) delibera lo scioglimento e la liquidazione dell’associazione e la devo-

luzione del suo patrimonio.

- Articolo 11 -

(Consiglio direttivo o organo di amministrazione)

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre oppure cinque a un 

massimo di  tredici  componenti  eletti  dall’assemblea tra gli  associati,  e 

comunque saranno sempre in numero dispari al fine di agevolare la ge-

stione delle  delibere,  per la  durata di  cinque anni  e rieleggibili  per un 

massimo di tre mandati consecutivi.



Il consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la mag-

gioranza dei componenti. Esso delibera a maggioranza dei presenti.

Il consiglio direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi-

nistrazione la cui competenza non sia per legge di pertinenza esclusiva 

dell’assemblea.

Il Consiglio alla prima riunione nomina al suo interno il Presidente, il Vi -

cepresidente, il Segretario, il Tesoriere e il referente per l’Estero;

il Consiglio Direttivo nomina il Comitato Tecnico Scientifico;

il Consiglio Direttivo nomina il direttore esecutivo; 

il  Consiglio  si  riunisce su convocazione del Presidente, e in ogni caso 

quando ne facciano richiesta almeno un terzo dei suoi componenti. 

Delle riunioni del Consiglio è redatto il verbale, sottoscritto dal Presiden-

te e dal Segretario.

Il  Consiglio  è  investito  dei  più  ampi  poteri  per  la  gestione  ordinaria  e 

straordinaria  dell’associazione,  in  attuazione  degli  indirizzi  espressi 

dall’assemblea;

- delibera sulle richieste associative;

- attua le deliberazioni dell’assemblea;

- provvede a presentare il rapporto annuale di attività;

- predispone il  bilancio di esercizio e, se previsto, il  bilancio sociale, li  

sottopone  all’approvazione  dell’assemblea  e  cura  gli  ulteriori  adempi-

menti previsti dalla legge;

- predispone  gli  eventuali  regolamenti,  presentandoli  all’approvazione 

dell’assemblea;

- predispone tutti  gli  elementi  utili  all’assemblea per la previsione e la 

programmazione economica dell’esercizio;

- stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;

- elabora e redige la programmazione annuale dell’attività associativa, di 

sostegno e di  sviluppo in tema ricerca scientifica,  diagnosi  e cura (su 

proposte del Comitato Tecnico Scientifico al Consiglio Direttivo), li sotto-

pone all’assemblea per l’approvazione;

- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

- è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel Runts;

- disciplina l’ammissione e l’esclusione degli associati;

- accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati;

- propone per l’approvazione all’Assemblea la quota di  affiliazione an-

nuale degli associati e gli eventuali contributi;

- nomina i delegati regionali su tutto il territorio italiano. 

In caso di cessazione di uno o più consiglieri, il Consiglio provvede alla  

loro sostituzione nominando i primi non eletti  secondo i voti ottenuti in 

assemblea.

Nel caso di cessazione di più della metà dei consiglieri, i restanti devo -

no convocare l’assemblea per la rielezione dell’intero Consiglio.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, per -

tanto  le  limitazioni  di  tale  potere  non  sono  opponibili  ai  terzi  se  non 

iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si prova 

che i terzi ne erano a conoscenza.

- Articolo 12 -

(Il Presidente)

Il Presidente dell’associazione è anche Presidente del Consiglio Diretti -



vo; è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti.

Il  Presidente dura in  carica quanto il  Consiglio  Direttivo e cessa dalla  

stessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per even -

tuale revoca decisa dall’assemblea.

Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione nei confronti dei ter-

zi ed in giudizio.

Il  Presidente  convoca  e  presiede  l’Assemblea  e  il  Consiglio  Direttivo, 

svolge l’ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali orga -

ni.

In caso di necessità e urgenza può compiere anche atti di straordinaria 

amministrazione, ma in tal caso deve contestualmente convocare il Con-

siglio Direttivo per la ratifica del suo operato.

Il  Vicepresidente sostituisce il  Presidente in ogni sua attribuzione ogni  

qualvolta questi sia impossibilitato all’esercizio delle proprie funzioni.

- Articolo 12 bis -

(Il Segretario)

Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo. Collabora con il  Presi -

dente per la stesura delle delibere del Consiglio Direttivo e può dirigere  

gli uffici dell’associazione.

- Articolo 12 ter -

(Il Tesoriere)

Il Tesoriere cura la gestione della cassa dell'associazione e ne tiene la 

contabilità; effettua le relative verifiche; controlla la tenuta dei libri con -

tabili; predispone, dal punto di vista contabile, il bilancio consuntivo, ac -

compagnandoli da idonea relazione contabile.

- Articolo 13 -

(Organo di controllo)

L’organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi 

previsti dall’art. 30 del D. Lgs 117/2017.

L’organo di controllo:

- vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto ei  principi  

di  corretta  amministrazione;

-  vigila  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e 

contabile e sul suo concreto funzionamento;

- esercita compiti  di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale;

- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee  

guida di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del moni -

toraggio svolto.

Esso può esercitare inoltre,  al  superamento dei limiti  di  cui  all'articolo 31, 

comma 1, la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo è costi-

tuito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.

I componenti dell'organo di controllo  possono in qualsiasi momento pro-

cedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli  

amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su deter-

minati affari.

- Articolo 13 bis -

(Il Collegio dei Probiviri)

L’assemblea ordinaria può nominare un Collegio dei Probiviri, formato da 

tre membri, designandole all’unanimità tra persone, anche non associati  



che  abbiano  competenza  ed  esperienza  in  campo  associativo,  con  il  

compito di esaminare e decidere, su richiesta scritta e motivata, le con-

troversie insorte tra associati, tra questi e l’associazione o i suoi organi,  

tra i componenti degli organi e tra gli organi stessi.

La richiesta al Collegio preclude il  ricorso all’autorità giudiziaria ordina-

ria.  Il  Collegio  giudica  secondo equità  e  senza formalità  di  procedura, 

previa audizione dei soggetti interessati. Il giudizio emesso è inappella -

bile.

- Articolo 14 -

(Organo di Revisione legale dei conti)

E’ nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 31 del D. Lgs. 117/2017  

salvo quanto previsto dall’articolo 30, comma 6 del D. Lgs. 117/2017. 

L’assemblea ordinaria  deve nominare  un revisore legale dei conti o una 

società di revisione legale iscritti nell'apposito registro, con il compito di ve-

rificare la correttezza contabile delle spese e delle entrate e del bilancio,  

per poi riferire all’assemblea in sede di approvazione.

- I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili. L’incarico di revi -

sore è incompatibile con quello di Consigliere.

- I Revisori partecipano di diritto all’assemblea degli  associati e possono 

partecipare, con facoltà di parola, ma senza diritto di voto, alle riunioni 

del Consiglio Direttivo.

- Articolo 15 -

(Risorse economiche) 

Il  Patrimonio e le  risorse economiche dell’associazione sono costituite 

da:

• quote associative;

• contributi pubblici e privati;

• donazioni e lasciti testamentari;

• rendite patrimoniali;

• attività di raccolta fondi;

• rimborsi da convenzioni;

• ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

Le voci sopra riportate sono specificate nel seguente modo:

a. dalle quote e contributi degli associati;

b. eredità, donazioni e lasciti;

c. i contributi, le donazioni e i lasciti testamentari sono accettati dal Pre -

sidente, in qualità di legale rappresentante dell’associazione, previa de-

libera del Consiglio Direttivo,  che ne stabilisce anche l’utilizzazione,  in 

armonia con le finalità istituzionali dell’associazione. I lasciti testamenta -

ri sono accettati con beneficio di inventario;

d. contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni  

pubblici,  anche  finalizzati  al  sostegno  di  specifici  e  documentati  pro -

grammi realizzati nell’ambito dei fini statutari; contributi dell’Unione Eu-

ropea e di organismi internazionali;

e. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

f. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche 

attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, 

artigianale o agricola, svolte in maniera  secondaria e strumentale e co -

munque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

g. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;



h. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finan -

ziamento, quali eventi, feste e sottoscrizioni anche a premi;

i.  altre entrate compatibili  con le finalità sociali  dell’associazionismo di 

promozione sociale.

I  beni  immobili,  mobili  e  mobili  registrati  di  proprietà  dell’associazione 

sono  ad  essa  intestati  ed  elencati  in  apposito  inventario  conservato 

presso la sede.

- Articolo 16 -

(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimo-

nio)

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e 

avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capita-

le  durante  la  propria  vita,  ai  sensi  dell’art.  8  comma  2  del  D.Lgs. 

117/2017  nonché  l’obbligo  di  utilizzare  il  patrimonio,  comprensivo  di 

eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo 

svolgimento  dell’attività  statutaria  ai  fini  dell’esclusivo  perseguimento 

delle finalità previste.

- Articolo 17 -

(Bilancio)

- L’esercizio dell’associazione si apre il  primo gennaio e si chiude il  31 

dicembre di ogni anno.

- Per ogni esercizio è predisposto un bilancio annuale.

- E’ redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del  D. Lgs. 117/2017 e delle 

relative norme di attuazione.

-  Il  bilancio  consuntivo  deve  rappresentare  la  situazione  patrimoniale 

dell’associazione  e  i  risultati  della  gestione,  indicando  le  entrate  e  le  

spese sostenute nel corso dell’anno.

-  Il  bilancio  preventivo  contiene le  previsioni  di  spesa e di  entrata  per 

l’esercizio annuale successivo.

- I bilanci sono predisposti dal Consiglio Direttivo e depositati presso la 

sede dell’associazione, a disposizione  degli associati e dei Revisori dei  

Conti,  se  nominati,  almeno quindici  giorni  prima della  data  fissata  per  

l’approvazione.

- I bilanci sono approvati dall’assemblea ordinaria entro quattro mesi dal -

la chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio consuntivo.

- Con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori  

a  centomila euro annui  l’associazione dovrà pubblicare  annualmente e 

tenere aggiornati nel proprio sito internet, gli eventuali emolumenti, com-

pensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi 

di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati.

- Articolo 18 -

(Bilancio sociale) 

Al  verificarsi  delle  condizioni  previste  dall’art.  14  del  D.Lgs.  117/17,  

l’associazione redige il bilancio sociale e pone in essere tutti gli adempi -

menti necessari.

- Articolo 19 -

(Responsabilità e assicurazione degli associati volontari)

Gli associati che prestano attività di volontariato sono assicurati per ma -

lattie,  infortunio,  e  per  la  responsabilità  civile  verso  i  terzi  ai  sensi  

dell’art. 18 del D. Lgs. 117/2017.



- Articolo 20 -

(Scioglimento e devoluzione del patrimonio)

- Lo scioglimento dell’associazione è deliberato con il voto favorevole dei  

3/4 (tre quarti) degli associati.

- In caso di estinzione o scioglimento, il  patrimonio residuo è devoluto, 

salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad  altri  enti  del  Terzo 

settore, secondo quanto previsto dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017. 

- Articolo 21 -

(Libri sociali)

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati o aderenti, tenuto a cura del consiglio direttivo; 

b)  il  libro delle  adunanze e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in  cui  

devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a 

cura del consiglio; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministra -

zione, dell’organo di controllo, e degli altri organi sociali;

d) il registro dei volontari, tenuto a cura del consiglio direttivo.

Tutti  gli  associati,  in  regola con il  versamento della  quota associativa,  

hanno il diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale o 

sede amministrativa dell’ente, entro 90 (novanta) giorni dalla data della 

richiesta formulata al Presidente e al Consiglio Direttivo.

- Articolo 22 -

(Acquisizione della personalità giuridica)

Il patrimonio utile ai fini della personalità giuridica è quello risultante dalla si-

tuazione patrimoniale alla data del 31 agosto 2022 allegata all'atto modificati-

vo dello statuto, non inferiore al limite previsto dall’articolo 22 del decreto le-

gislativo 3 luglio 2017, n. 117, come attestato dal notaio stesso.

- Articolo 23-

(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle nor -

mative vigenti in materia ed ai principi generali dell’ordinamento giuridi -

co.

Firmato: Cristina Vallotto - Roberto Paone (L.S.).

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Copia  su  supporto  informatico,  conforme  all'originale  documento  su 

supporto cartaceo, regolarmente sottoscritto e conservato nei miei atti, 

come certifico io Roberto Paone, notaio in Camposampiero.

Camposampiero, 03 gennaio 2023


